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L’ambiente .appaawa galjp-s:mllc a quello di un ﬂspeda]c per degenti molto
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1 madre, una scrofa gigantesca, sta in éﬁctumﬁﬁfu GlJ
un reparto accanto, sdraiata sof la_pancia incollata alla parcte che divide 1 due / £O QalAC. {TLLM J

stanno una mezga dozzina di porcellini,

ambienti. La parete & ad infergiita di materiale elastico; i piccoli maiali possono \:Cﬂ %%\C,Cg, l’l!f’.’ﬂ“'

erstizi e raggiungere le mammelle della scrofa-madre
+o r'"r"r,_.-Jh-ch“'" ROl Ao

che si & posta a loro vantaggio. Iﬂnﬂmwm quei piccoli

fossero pid snelli dei maialini normali, e soprattutto come esibissero una

cosi infilare le teste negli

carnagione pid pallida e delicata... quasi umana! Infatti alla madre & stato
prodotto un particolare trattamento o meglio, il trattamento & stato realizzato
nell’ovulo della puerpera inserelfffo geni tratti da liquido seminale di un maschio

umano ed & evidente ad ognuno come il trattamento abbia gia dato i suoi frutti,



